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NETTUNO, NEL PROCESSO SFINGE: LA DECISIONE DELL’AMMINISTRAZIONE

Comune parte civile
L’ente si dichiara danneggiato dalla criminalità
IL Comune di Nettuno si è
costituito come parte civi-
le nel processo «Sfinge»
che vede imputati numero-
si soggetti del clan dei
casalesi per associazione a
delinquere di tipo mafioso,
estorsione e tentato omici-
dio per fatti che sarebbero
stati compiuti tutti tra la
città di Nettuno e la pro-
vincia di Latina.
La costituzione di parte
civile è avvenuta durante
l’udienza tenutasi lo scor-
so 11 novembre, data in
cui i rappresentanti degli
enti locali hanno avuto la
possibilità di partecipare
come parte lesa nel proces-
so in corso.
L’unico ente
a mettere in
pratica tale
decisione è
stato però il
Comune di
Nettuno, il
cui rappre-
sentante le-
gale si era già
presentato al-
le  udienze
del 5 e del 24
ottobre.
«La decisio-
ne di costi-
tuirsi parte
civile è stata
una scelta co-
r  a g  g i  o s  a ,
presa a tutela
e difesa del
nostro terri-
torio – ha di-
chiarato i l
sindaco Alessio Chiavetta
– la volontà di prendere

parte al processo contro il
clan Casalesi era già stato
reso palese alla prima
udienza dello scorso 5 ot-
tobre con la nostra presen-
za come ‘costituenda parte
c iv i l e ’, ma il proposito in
tal senso era già stato deci-
so mesi fa, quando abbia-
mo incaricato il nostro le-
gale di seguire tutti gli atti
del processo Sfinge. Con
l’occasione – continua il
primo cittadino - devo an-
che dare lezione di proce-
dura penale al presidente
dell’associazione Coordi-
n a m e n t o  A n t i m a f i a ,
Edoardo Levantini, che ha
contestato come ‘t a r d iva ’

sottolineare che molti de-
gli imputati sono già stati
condannati in primo gra-
do. Rimane il rammarico
per la pesante assenza di
tutti gli altri enti locali
interessati».

Linda Silvia

Il sindaco di Nettuno
Alessio Chiavetta

promotore dell’iniziativa

Rinnovato l’impegno del Comitato di Anzio e Nettuno

Acqua «privata», è battaglia

ANZIO

Scompare
da casa,

torna dopo
una settimana
N IC O LE Sorrentino è
tornata a casa. La ragaz-
zina di 15 anni che si era
allontana dalla propria
abitazione lo scorso 10
novembre, ieri pomerig-
gio ha deciso di tornare
per riabbracciare la sua
famiglia. Una notizia che
ha fatto felici i suoi geni-
tori che in questi giorni si
erano attivati, grazie an-
che al grosso aiuto rice-
vuto dalle forze dell’or -
dine, per cercare con
ogni modo ed ogni mez-
zo di ritrovarla. Ora Ni-
cole sta bene, ma ha rac-
contato al padre di esser-
si allontanata a causa di
un brutto voto preso a
scuola e di aver dormito
in questi giorni a casa di
una sua amica a Roma.
Dunque un lieto fine per
questa famiglia di Anzio,
ma anche per tutti quei
cittadini che già si erano
attivati diffondendo, so-
prattutto su facebook la
notizia della scomparsa
di Nicole, facendo circo-
lare la foto della giovane.
Anche l’as s oc i az i on e
territoriale «Il Giovanot-
to» attraverso il direttivo
composto da Marcello
Bartoli, Federico Aran-
cio e Massimo Garbini,
aveva anche già organiz-
zato per domani sera in
piazza pia ad Anzio, una
fiaccolata in onore della
ragazza ed a sostegno
della sua famiglia adotti-
va .

L.S.

la costituzione di parte ci-
vile da parte dell’ammini -
s t raz ione  comuna le :
l’udienza dell’11 novem-
bre è stata la prima ed
unica possibilità di costi-
tuirsi parte civile, in quan-
to solo in tale data si è data
ufficiale apertura al dibat-
timento; per di più, la dife-
sa ha sollevato diverse ec-
cezioni alla nostra richie-
sta, eccezioni che però il
collegio giudicante non ha
accolto confermando la
nostra costituzione di parte
civile come valida».
Immediata la risposta
dell’Associazione Coordi-
namento Antimafia An-
zio-Nettuno che replica:
«La scrivente associazione
esprime soddisfazione per
la costituzione, seppur tar-

diva, come parte civile del
Comune di Nettuno nel
processo contro una costo-
la del clan dei casalesi che
si è aperto lo scorso 7
luglio innanzi al tribunale
di Latina (il cosiddetto
processo sfinge), giova

Il Comune
si costituisce
parte civile
al processo

«Sfinge»
per reati

di criminalità
avvenuti

tra Nettuno
e la

provincia
di Latina

IN TRIBUNALE

IL Comitato Acquapubblica Anzio-Nettuno si
mobilita per difendere il risultato referenda-
rio dello scorso giugno. Oggi pomeriggio alle
18 in via XXIV Maggio a Nettuno, i membri
del Comitato incontreranno infatti tutti i citta-
dini del territorio per invitarli a prendere
parte alla manifestazione nazionale che si ter-
rà il prossimo 26 novembre, durante il quale
Acquapubblica, tutti i comitati territoriali e il
Forum Nazionale dei Movimenti dell’acqua,
lanceranno la campagna di «Obbedienza Ci-
vile». «Una campagna - spiegano dal Comitato
– che produrrà in tutti i territorio e con tutti i

cittadini percorsi auto organizzati e collettivi
di riduzione delle tariffe dell’acqua, secondo
quanto stabilito dal voto referendario. Chia-
miamo quindi tutte le cittadine e i cittadini di
Anzio e Nettuno a contestare le bollette di
Acqualatina operando l’autoriduzione e pa-
gando l’importo previsto in bolletta senza la
percentuale di remunerazione del capitale in-
vestito abolito col Dpr numero116 del 18 luglio
2011. Il Comitato Acquapubblica - concludo-
no - è pronto ad assistere i cittadini-utenti, a
livello amministrativo e legale».

L.S.


